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Comunicato sindacale 
SSIIRRTTII::  RRIIAAPPEERRTTAA  LLAA  TTRRAATTTTAATTIIVVAA  

 
In Assolombarda il 3 maggio, si è riaperta la trattativa tra Azienda e Sindacato, dopo gli incontri  
avvenuti il  6 marzo al Mise e il 12 aprile al Ministero del Lavoro. 
La Direzione Aziendale, nella persona del dott. Gualazzini, ha aperto l'incontro  con una disamina 
della situazione partendo dal 2008, che vede una riduzione dei ricavi pari a 250 mil di € nell'ultimo 
triennio, pari al 32% con il Mol è sceso del 60%.  Il dato di esercizio 2011 approvato dal Cda, 
registra una perdita di 87 ml di €, mentre  il primo trimestre 2012 presenta perdite per 33 mil di €  
e,  sino al 2015, si prevede una ulteriore contrazione. Il fatturato Sirti dipende per l'80% dal 
mercato delle Tlc.  
La Direzione ha dichiarato che tutte  queste condizioni obbligano la Sirti a ricercare nuovi mercati 
anche fuori il tradizionale perimetro;  la Società può vantare una rete capillare su tutto il territorio 
nazionale ed una riconosciuta professionalità dei lavoratori. Di contro, il punto debole è 
rappresentato dall'alto costo del lavoro che è fuori mercato e da un alto numero  di lavoratori, 
quantificato in mille dipendenti in esubero, pertanto l'Azienda per rilanciarsi necessita di accordi 
aziendali che diano competitività e flessibilità.  
Le OO.SS. hanno ribadito la netta contrarietà al cambio casuale, da Cigs per riorganizzazione a 
Cigs per crisi e la disdetta degli accordi sottoscritti, a livello ministeriale, che prevedeva una serie 
di strumenti di ammortizzatori sociali quali Cds, mobilità incentivata, Cigs  con rotazione e una 
significativa integrazione al reddito.  
La nostra Organizzazione sindacale ha rivendicato il senso di responsabilità dimostrato in tutti gli 
accordi, e nell'ultimo, unitamente alle altre OO.SS si era firmata una riorganizzazione per 24 mesi 
in funzione di un progetto industriale che doveva prevedere investimenti tesi al rilancio della 
società. Questo progetto non è mai stato presentato al sindacato, perchè non è mai partito. 
La UILM ha chiesto alla Direzione aziendale di rivedere il piano  di esubero e di rimuovere 
qualsiasi pregiudiziale per avviare un percorso condiviso  che preveda la  salvaguardia 
dell'occupazione attraverso l'attuazione del contratto di solidarietà.  
In merito alle altre questioni poste dalla Direzione Aziendale come flessibilità, efficienza, 
rimodulazione dell'orario di lavoro e nuovo PDR, occorre, per la nostra organizzazione, una riposta 
importante e di garanzia sull'ammortizzatore sociale, soprattutto a fronte della pesante Riforma 
delle pensioni e della possibile modifica del mercato del lavoro, che sicuramente segna un 
arretramento delle tutele. 
Consideriamo importante l'apertura della Sirti che si è resa disponibile ad un ulteriore incontro per i 
giorni 15 e 16 maggio prossimi per verificare tecnicamente la sostenibilità dei CDS in un'azienda 
che lavora nel settore TLC. Inoltre l’Azienda ha comunicato che le disdette sindacali vengono 
momentaneamente congelate e, se nell'incontro di metà maggio si troverà un’ intesa, anche per 
mese corrente  rimarrà invariato il contratto integrativo . 
E' chiaro, che il sindacato è chiamato per l'ennesima volta a mettere riparo ad un settore che 
accusa un ritardo nello sviluppo della banda larga e che costa all'Italia un perdita del Pil tra l'1-
1,5%, così come ha riferito nell'ultima relazione il Presidente dell'Agcom Dott. Corrado Calabrò, 
evidenziando che “senza infrastrutture a banda ultra larga i sistemi economici avanzati finiscono 
su binari morti” 
Crediamo che questo monito non debba, e non possa essere inascoltato dal Ministro del Dicastero 
dello Sviluppo Economico al quale, attraverso una lettera unitaria a firma dei segretari generali, 
abbiamo  chiesto l'apertura di un tavolo di settore.  
Vi sono vertenze aperte con esuberi conclamati che, tra  Alcatel-Lucent, Nokia Siemens, Italtel e 
Sirti, mettono a rischio migliaia di posti lavoro. 
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